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Progetto eTwinning – Anno 2011/2012
Scuola dell’Infanzia F.lli Cervi  (Noverasco di Opera, Milano, Italia)

Colegio de Educación Infantil y Primaria Tremañes (Xixón, Asturies, Estado español)
	Títolo:

	I BAMBINI, LE PAROLE E LE IMMAGINI

Percorsi cognitivi  sulle scoperte dei bambini
Los Niños,Las palabras  y las imágenes
Recorridos cognitivos  en los descubrimientos de los niños
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Scuola dell’'Infanzia di Noverasco

Colegio Tremaiies
Corso 2011 / 2012







	Scuole che partecipano:


	Scuola dell’Infanzia F.lli Cervi– Noverasco di Opera (Milano)


	Paese:
	Italia

	
	Colegio de Educación Infantil y Primaria Tremañes – Xixón (Asturies)


	País:
	Estado español

	Insegnanti referenti del partenariato:
	Tiziana Cippitelli

Scuola dell’Infanzia F.lli Cervi – Noverasco di Opera (Milano)


	Insegnante scuola infanzia – 3 anni
e-mail:

tiziana.cippi@tiscali.it

	
	Imelda Fernández González

CEIP Temañes – Xixón (Asturies)


	Insegnante di Formazione Infantile – 4 anni

e-mail:

imeldafer@telecable.es

	
	Valeria Giacomelli

Scuola dell’Infanzia Opera – Noverasco di Opera (Milano)


	Insegnante scuola infanzia – 5 anni
e-mail:

valeria.giacomelli@yahoo.it


	
	Mª Luz Pérez Rodríguez

CEIP Tremañes – Xixón (Asturies)


	Insegnante di Formazione Infantile – 3 anni 

e-mail:

luz1970@hotmail.com 

	
	Lucía Prida Cueto
CEIP Tremañes – Xixón (Asturies)


	Insegnante di Inglese
e-mail:

luciao@educastur.princast.es


	
	Iriana Pavanello
Scuola dell’Infanzia Opera – Noverasco di Opera (Milano)


	Insegnante scuola infanzia – 4 anni
e-mail:

iripav@tiscali.it

	
	Mariano Suárez Rodríguez

CEIP Temañes – Xixón (Asturies)


	Insegnante di Formazione Infantile – 5 anni
e-mail: 
marianoar@educastur.princast.es

	
	Mª Teresa Vicente Loredo

CEIP Tremañes – Xixón (Asturies)


	Insegnante di  sostegno  di Formazione Infantile

e-mail:

mayvic@hotmail.es 

	
	Mª  Emily Lewis 

Scuola dell’Infanzia F.lli Cervi Noverasco di Opera (Milano)


	Specialista di lingua inglese

e-mail:

emily_lewis21@hotmail.com

	Durata:
	De settembre 2011 al luglio 2012


	Corso: 
	Scuola dell’infanzia
	Età:
	· Scuola dell’Infanzia F.lli Cervi– Gruppo 3 anni (14 bambini), gruppo 4 anni (15 bambini) e gruppo 5 anni (20 bambini) di scuola dell’infanzia.
· CEIP Tremañes – Gruppo 3 anni (19 bambini), gruppo 4 anni (18 bambini) e gruppo 5 anni (18 bambini).


	Lingua del Progetto:
	· Spagnolo
· Italiano


	Soggetto tematico:
	I bambini fanno domande per molte ragioni: per soddisfare il naturale lavoro di una mente inquisitiva, per essere rassicurati e informati, per ottenere attenzione, per risolvere un problema, per saggiare il proprio giudizio. In realtà, a questa età il chiacchierare accompagna ogni attività. Vogliamo praticare insieme ai bambini il Problem Solving come metodologia per risolvere problemi e quisiti tra i bambini.

“Problem Solving significa letteralmente risolvere problemi Il termine, nato in ambito matematico, si è diffuso negli ultimi anni in riferimento alle abilità e ai processi implicati nell’affrontare problemi di qualsiasi tipo, da quelli pratici a quelli interpersonali o psicologici”.


	Fasi del Problem solving
	Il processo di Problem Solving si suddivide in quattro fasi, che si articolano in vari passaggi intrecciati fra loro:

FASE 1: Identifichiamo il problema e il nostro obiettivo:

· Definizione dell’obiettivo. 

· Analisi degli ostacoli. 

FASE 2: Generiamo le possibili soluzioni:

· Generazione delle idee (brain storming). 

· Trasformazione delle idee in soluzioni. 

FASE 3: Scegliamo, valutiamo e pianifichiamo la soluzione:  

· Valutazione di efficacia, fattibilità e conseguenze. 

· Scelta della soluzione 

· Pianificazione (cosa, quando, come e con quali risorse) 

FASE 4: Mettiamo in pratica:

· Esecuzione del piano. 

· Valutazione dei risultati. 
Le quattro fasi sono consequenziali: seguirle nella loro progressione ci consente di impostare correttamente il problema e di chiarire alcuni atteggiamenti o aspetti che ci confondono, impedendoci di trovare delle soluzioni.

	Descrizione del progetto:
	· Tipo di progetto e-Twinning: gemellaggio tra due scuole, nove insegnanti, sei gruppi di bambini della scuola dell’infanzia. I bambini in 3, 4 e 5 anni si incontrano, si conoscono e creano storie con la tecnica del bit-racconti, sulla base di scrittura collaborativa. Inoltre, gli studenti di 5 anni si pongono delle domande alle quali daranno delle risposte utilizzando la ricerca, il “fare”, la sperimentazione; tutto ciò attraverso un laboratorio sperimentale e virtuale. Entrambe le scuole condividono la loro amicizia e lo scambio di idee, la creazioni di risorse e metodi, usando la tecnologia dell'informazione e della comunicazione. I bambini interagiscono nella ricerca e nella sperimentazione  attraverso le TIC. 

	Obiettivi:


	· Lavorare per migliorare il processi di insegnamento-apprendimento nelle due scuole.
· Acquisire familiarità con l'uso di altre lingue europee cercando di superare le barriere  linguistiche.
· Uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nei processi di insegnamento-apprendimento e nella collaborazione fra scuole.
· Incoraggiare il lavoro interdisciplinare di équipe degli insegnanti e la collaborazione di studenti di diverse età nel raggiungimento degli obiettivi condivisi.
· Scambiare esperienze, conoscenze e risorse educative legate ai processi educativi.
· Promuovere l'autostima nei nostri studenti attraverso la certezza nelle potenzialità creative delle loro idee e della loro utilità sociale.
· Promuovere l’interazioni tra bambini, lo scambio di idee, la collaborazione.
· Fornire ai nostri studenti esperienze nuove per accrescere le loro capacità di osservazione, di sperimentazione e di ricerca di soluzioni di fronte ad un problema.
· Aiutare gli studenti a conoscere la diversità culturale e linguistica dell'Europa e dei popoli europei e le loro caratteristiche comuni. 
· Ampliare  e rafforzare l'atteggiamento positivo delle nostre comunità educative per il libro e le ricerche.
· Continuare a blog "Hablamos de Literatura Infantil – Parliamo di Letteratura Infantile” (http://infantiltremanes.wordpress.com).



	Metodologia:


	· I bambini di cinque anni continuano la loro conoscenza attraverso il racconto delle loro esperienze appena trascorse: “ti racconto le mie vacanze e ti faccio conoscere il mio territorio”.
· I bambini di tre e quattro anni si conoscono attraverso presentazioni personali.

· Gioco con le immagini: “che cos’è?”

·  Sviluppo di un laboratorio collaborativo di scrittura creativa utilizzando la tecnica del bit-racconto (bambini di 3, 4 e 5 anni).
· Sviluppo di un laboratorio collaborativo cognitivo incentrato sui perchè dei bambini (Problem Solving) (bambini di 5 anni).
· Manutenzione del blog "Hablamos de Literatura Infantil - Parliamo di Letteratura Infantile" (http://infantiltremanes.wordpress.com).


	Attività:
	FASE 1 e 2
Progettazione e la negoziazione dei progetto, stesura della programmazione. 

Presentazione della scolaresca e dell’insegnante che partecipa al progetto.  

Contenuto:  

Vengono stabilite tre gruppi di bambini attraverso corrispondenti classi nella stessa età:

· Ciascuno dei 18 bambini di 5 anni di Tremañes continua la corrispondenza con i 19 bambini della stessa età di Noverasco raccontandosi le loro vacanze: foto con descrizione dei luoghi, racconti che poi verranno collocati in una cartina geografica della propria nazione.
· I gruppi dei bambini di quattro e tre anni della scuola di Tremañes conosce i corrispondenti gruppi per età della scuola di Noverasco. 
Il lavoro consisterà nella presentazione e nella condivisione di foto, presentazioni PowerPoint, video o una presentazione di giochi. Ogni scuola deciderà in modo autonomo.
Nel  TwinSpace verrà creata una classe virtuale suddivisa per età dei bambini. In queste cartelle saranno depositati i materiali da condividere con i loro corrispondenti.
Fase 3 e 4
3.1. Scambio di un pacchetto-regalo. Scambio, per posta postale, di un pacchetto di regali sorpresa per i corrispondenti. Il pacchetto conterrà caramella e le carte del bit-racconto.

3.2. Gioco con le immagini: “che cos’è?” I bambini dei tre gruppi  di ogni nazione individua con il proprio insegnante i soggetti delle carte del bit-racconto ricercandoli nelle proprie scuole o territorio. Gli insegnanti modificheranno queste immagini nascondendo una parte di esse. I bambini dell’altra scuola dovrano indovinare l’oggetto/soggetto. Se non ci riusciranno saranno aiutati dai loro amici con informazioni del tipo (si trova...serve per....è fatto di....). Una volta identificati i soggetti/oggetti verranno resi pubblici nel twin-space.
3.3. Scrittura colaborativa di un racconto con le carte degli oggetti/soggetti del bit-racconto. Le carte verranno messe insieme ed i bambini delle due scuole inventeranno una storia seguento le quattro tappe: 
· Primo gruppo sceglie 3 carte

· Secondo gruppo sceglie altre 3 carte

· Primo gruppo inizio la storia

· Secondo gruppo continua la storia

· Primo gruppo inventa due finali

Secondo gruppo sceglie il finale ed il titolo della storia.

3.4. realizzazione grafica e digitale del libro. In ogni scuola i bambini realizzeranno il proprio libro, la copertina del libro sarà realizzata solo per i bambini di cinque anni in modo collaboratico con il programma Flock-draw.
Fase 5 

Sviluppo di un laboratorio collaborativo cognitivo incentrato sui perchè dei bambini (problem. Solving).

5.1. I bambini di 5 anni in ogni scuola decidono attraverso il Braning storning di porre dei quesiti da risolvere insieme ai loro amici. Due quesiti di natura scientifica su tematiche ambientali ad esempio “perchè nel cielo ci sono le nuvole?” Utilizzando le tappe del probleb solving in ogni scuola si cerca di risolvere i quesiti.

5.2. le risposte che possono essere verbali, scritte, pratiche attraverso esperimenti, vengono tutte messe nel twin space. Tutti i due i gruppi le socializzano e decidono qual’è la risposta più corretta e sperimentalmente esatta.
5.3. Le risposte verranno condivise attraverso una video conferenza finale nel mese di maggio.
5.4. Valutazione finale del progetto
Mediante un report finale del progetto, nel quale si farà un'analisi del raggiungimento degli obiettivi previsti, dell'uso dei Tic, della partecipazione della scolaresca, dell'opinione della scolaresca e delle famiglie, etc.  

Fase 6
Manutenzione del blog "Hablamos de Literatura Infantil – Parliamo di Literatura Infantile".
· Il progetto continuerà il blog "Hablamos de Literatura Infantil – Parliamo di Literatura Infantile" (http://infantiltremanes.wordpress.com), offrendo il materiale informativo del progetto e informazioni ed esperienze relative alla esperienze fatte ed ai link di approfondimento per la ricerca.
Escuchar

Leer fonéticamente




	Programmazione provvisoria:


	FASE 1 e 2
Progettazione negoziazione dei progetto, stesura della sua programmazione. 

Durata: Settembre e ottobre 2011.
Presentazione della scolaresca e degli insegnanti che partecipno al progetto e prosecuzione della conoscenza per i bambini di cinque anni .  

Durata: Ottobre e novembre 2011.

Fase 3

Gioco con le immagini: Che cos’è?
Scambio di un pacchetto-regalo.  

Durata: dicembre 2011.

Fase 4

Scrittura collaborativa con le carte del bit-racconto e realizzazione del libro.
Durata: Da gennaio ad aprile 2012.

Fase 5
Sviluppo di un laboratorio collaborativo cognitivo incentrato sui perchè dei bambini (problem. Solving).

Durata: Da aprile a giugno 2012.
Fase 6

Manutenzione ed aggiornamento del Blog.

Durata: per tutto il progetto


	Risultati attesi  o prodotti definiti:

(Web, videos, póster …)


	· Materiali di presentazione per la conoscenza reciproca dei corrispondenti (foto, presentazioni, giochi ...).
· Libri personali sia cartacei che digitali.
· Video di spiegazione relativi agli esperimenti fatti dai bambini con spiegazioni sotto titolate.
· Racconti creati in modo collaborativo quale parte di un laboratorio letterario (in formato e-book).
· Blog in cui i materiali sono prodotti e raccolti durante il progetto.


	Risorce tecnologiche necessarie:


	Hardware
	· Aule di informatica delle scuole.

· Personal computer degli insegnati.

· Scanner

· Macchina fotografica digitale.

· Macchina di video digitale.
· Stampante.
· Registratore di CD/DVD.
· Webcam.


	
	Software
	· Unità di elaborazione del testo (Word)

· Programmi del disegno (Publisher, Paint)

· Programmi delle presentazioni (Powerpoint, Windows Movie Maker)

· Programmi del trattamento delle immagini (Photoshop, Microsoft Office Picture Manager)

· Programmi per la compressione dei file (WinZip, WinRar)

· Riproduttivo delle multimedia dei materiali (Windows Media, Audacity)

· Programmi di navigazione in Internet (Mozilla Firefox, Internet Explorer)
· Strumenti di composizione dei libri digitali (Camaleo, Slide, Issuu...)


	
	Attrezzi della comunicazione
	· Posta elettronica
· Videoconferenza (Windows Live Messenger, Skipe...)
· Blog



Tiziana Cippitelli 
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